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TEMA	DEL	CONVEGNO	

In continuità con quanto discusso nella precedente edizione, il Convegno vuole essere occasione 
di riflessione circa la necessità di superare l’approccio classico - e talvolta riduzionista - della 
prevenzione dei rischi intesa come “pratica” di gestione dell’emergenza affidata a strumenti set-
toriali.  
Al centro della discussione si porrà l’utilità di comprendere con quali forme e con quali modalità 
gli strumenti di pianificazione attualmente a disposizione per il governo delle trasformazioni e 
ai diversi livelli e scale territoriali siano in grado di promuovere uno sviluppo sostenibile dei 
territori che, come richiesto dai più recenti documenti strategici, includa la riduzione dei rischi 
(sia naturali che antropici) tra i propri obiettivi prioritari.  I temi di dibattito del Convegno, al-
lora, riguarderanno la capacità di rendere inscindibili gli obiettivi di sostenibilità e prevenzione 
dei rischi, non solo sul piano teorico ma anche e soprattutto sul piano operativo, nonché la re-
sponsabilità e il ruolo dell’urbanistica in tal senso, nella consapevolezza che debba essere capace 
di governare efficacemente processi/eventi sempre più complessi. 
Il punto di partenza saranno le definizioni di “opportunità” e “utopia”, sulle quali costruire due 
sessioni plenarie, accompagnate poi da workshop di confronto. Le due definizioni si pongono 
come soluzioni complementari al fine di rendere la prevenzione dei rischi il presupposto fonda-
mentale per uno sviluppo sostenibile. Si porranno, cioè, a confronto gli estremi interpretativi 
dei due termini facendo riferimento nel primo caso (opportunità) a piani a diverse scale che 
hanno posto il tema della riduzione dei rischi come obiettivo trasversale alle diverse strategie 
di tutela, rigenerazione e/o trasformazione del territorio considerato, e nel secondo caso (uto-
pia) a politiche e pratiche ancora da delineare, per favorire una più efficace integrazione dei temi 
connessi alla previsione dei rischi nelle strategie di governo del territorio. 
In particolare, si vuole porre l’attenzione su temi che, proprio in successione ai lavori condotti 
durante il confronto dell’anno scorso, risulta necessario indagare maggiormente.  
Di certo resta al centro delle questioni il ruolo della pianificazione spaziale nella definizione dei 
piani di emergenza. A tal riguardo sono diversi gli spetti da indagare come ad esempio la deli-
neazione delle “aree di emergenza”, integrando gli elementi valutativi necessari alla determina-
zione delle medesime sia in un’ottica “preventiva” che in termini di sviluppo di eventuali piani 
di “ricostruzione”. Sarebbe utile, dunque, ragionare maggiormente in termini di prevenzione che 
di “ricostruzione”, considerando l’emergenza come qualcosa che segue, e non determina, la pre-
venzione nel processo di pianificazione, interrogandosi sulla effettiva possibilità di fare preven-
zione in Italia, anche alla luce della attuale contingenza. 
E, ancora, nell’ottica di favorire l’integrazione di tali strumenti di settore con la pianificazione 
urbanistica ordinaria e non, a varia scala, si potrebbero esplicitare meglio aspetti di integrazione 
oltre a quelli di carattere prevalentemente “strumentale”, nella consapevolezza che è di fonda-
mentale importanza l’interdisciplinarietà a tutti i livelli di predisposizione di siffatte ricerche. A 
tal riguardo, ad esempio, si potrebbe auspicare una integrazione “formale” anche mediante l’in-
troduzione di una specifica norma tra la Struttura Urbana Minima (SUM), più ascrivibile alla 
logica urbanistica, e la Condizione Limite di Emergenza (CLE), figlia dell’approccio della prote-
zione civile. 
Altro aspetto di estremo interesse poi, appare quello della vulnerabilità che, seppure conside-
rato come l’elemento che caratterizzata fortemente i sistemi urbani, viene poco indagata a dif-
ferenza degli altri parametri maggiormente richiamati. Allora ci si potrebbe meglio interrogare 
su che ruolo assume la vulnerabilità sistemica in generale, nonché quella sociale, come esempio 
tematico di dettaglio, nella formulazione dei piani di emergenza. 
Infine, con riferimento alle aree fragili e più specificatamente “marginali”, che caratterizzano 
gran parte del territorio nazionale e che oggi ancora più di ieri risultano di estremo interesse in 



 
 

termini di campo di applicazione della disciplina urbanistica, sarebbe opportuno interrogarsi 
maggiormente sul ruolo che assumono aspetti della prevenzione in questi contesti al fine di vei-
colare adeguati interventi di recupero non solo fisico, ma anche funzionale, ovvero di rigenera-
zione socio-economica. In merito a tali contesti appare interessante anche la sfida dei piani di 
emergenza intercomunali, nonché l’importanza di mettere a confronto tali piani non solo con gli 
strumenti della pianificazione ordinaria, ma anche con gli strumenti della programmazione co-
munitaria (si veda ad esempio quanto indicato dalla “Strategia delle aree interne”), anche al fine 
di meglio veicolare le risorse finanziarie. 
	
	
BOZZA	DEL	PROGRAMMA	

Giovedì	26.11.2020	
14.00 – 15.30 Registrazione  
15.30 – 17.30 Sessione	tematica	1	(Presentazione contributi relatori invitati) 

 L’opportunità	tra	necessità	e	convenienza  
17.30 – 19.30 Sessione	tematica	2	(Presentazione contributi relatori invitati) 
 La	funzione	stimolatrice	e/o	l’efficacia	critica	dell’utopia		
21.00 Cena conviviale  

Venerdì	27.11.2020	

8.30 – 9.00 Registrazione  
9.00 – 11.30 Workshop (Presentazione paper accettati) 
11.30 – 13.30 Plenaria 
 
 
CALL	FOR	PAPER	

Il Convegno intende mettere a confronto studi e proposte di ricercatori provenienti da diversi 
ambiti disciplinari, nonché esperienze di ricerca e di applicazione concreta. Per tale motivo, sarà 
accompagnato da una call	 for	 paper,	mirata a selezionare contributi teorico-metodologici ed 
esperienze sul campo utili ad aprire fronti di riflessione, nonché a incentivare il dialogo e la 
discussione.  
Gli autori sono invitati a proporre un abstract, scritto in italiano e in inglese secondo il format 
allegato, che non	superi	le	300	parole e che sia accompagnato dalle seguenti informazioni: 1. 
titolo, autori, affiliazione, recapiti; 2. parole chiave; 3. scelta della tematica di interesse tra le due 
proposte; 4. tesi sostenuta, principali argomentazioni, metodologia, casi studio, comparazioni, 
etc., esiti attesi; 5. principali riferimenti bibliografici. 
Gli abstract dovranno essere inviati entro il 7 settembre 2020 all’indirizzo: 
convegno‐labpat@unical.it. 
L’accettazione dell’abstract sarà comunicata entro il 21 settembre 2020. 
Gli autori che riceveranno tale comunicazione dovranno preparare un full paper secondo il for-
mat che sarà indicato. Il full paper,	di lunghezza	non	superiore	a	20.000	battute	(spazi	in‐
clusi) oltre eventuali figure e tabelle, dovrà essere inviato al suddetto indirizzo e-mail entro il 
30 ottobre 2020.  
Si	fa	presente	che,	per	motivi	organizzativi,	non	saranno	presi	in	considerazione	paper	per‐
venuti	oltre	tale	data.	
	



 
 

ATTI	DEL	CONVEGNO	

Gli atti del convegno, costituiti dai paper effettivamente presentati durante i lavori e in regola 
con il pagamento della quota di iscrizione e dai contributi dei relatori invitati, saranno pubbli-
cati in un volume con codice ISBN edito dalla Franco Angeli Editore. 
Inoltre, i responsabili scientifici del convegno, in qualità di guest editor di una sezione dedicata 
della rivista “Territorio” indicizzata su Scopus (ISSN 1825-8689), selezioneranno i 6 migliori 
paper tra quelli presentati. Tali paper, rieditati secondo le norme editoriali della rivista, sa-
ranno sottoposti a un processo di double-blind peer review. 
 
SCADENZE	

Sottomissione abstract    lunedì	7	settembre	2020 
Comunicazione dell’accettazione dell’abstract lunedì	21	settembre	2020 
Invio full paper     venerdì	30	ottobre	2020	
Registrazione al Convegno     venerdì	30	ottobre	2020 
Adesione alla cena conviviale   venerdì	30	ottobre	2020 
 
COSTI	DI	ISCRIZIONE	

Partecipazione	al	Convegno:	Senior €180 ⃒ Junior €100 ⃒ Assegnisti, dottorandi, studenti €60 
Nota 1: è considerato Senior il personale di ruolo di atenei e pubbliche amministrazioni di qualsiasi età, nonché tutti 
i partecipanti maggiori di anni 35. 

Nota 2: la quota comprende la partecipazione al Convegno, una copia dell’e-book contenente gli atti del convegno e 
i pranzi a buffet di entrambe le giornate. 

Cena	conviviale:	€ 35 
Nota 3: i posti disponibili per la cena conviviale sono limitati, pertanto adesione e pagamento sono richiesti entro il 
30 ottobre 2020. Non sarà possibile accettare adesioni nei giorni del Convegno. 

Nota 4: la cena conviviale sarà organizzata solo se le condizioni sanitarie consentiranno un Convegno in presenza.  

I pagamenti devono essere effettuati tramite bonifico bancario su conto corrente intestato a: 
Dipartimento di Ingegneria Civile UniCal, Banca Unicredit spa Rende Tesoreria, Iban IT 02C 
02008 80884 000103544405, Causale: FEE “CONVEGNO LABPAT-UNICAL 2020”. 
Entro i termini di scadenza della registrazione al Convegno saranno comunicate formalmente le 
modalità di svolgimento dello stesso, in base all’evolversi dell’emergenza sanitaria. 
Ulteriori informazioni sul Convegno e sulla Call for paper sono disponibili sul sito: 
www.convegno‐labpat.unical.it.  
 
 
Organizzatori	e	responsabili	scientifici 
Mauro Francini, Annunziata Palermo, Maria Francesca Viapiana 

Comitato	scientifico	
Alessandro Balducci, Giuseppe Bertrando Bonfantini, Mauro Francini, Adriana Galderisi, Paolo La Greca, 
Scira Menoni, Annunziata Palermo, Michele Talia,	Maurizio Tira, Maria Francesca Viapiana. 

Segreteria	organizzativa	
Lucia Chieffallo, Sara Gaudio, Nicole Margiotta 
Laboratorio	di	Pianificazione	dell’Ambiente	e	del	Territorio	(LabPAT)	
Dipartimento	di	Ingegneria	Civile,	Università	della	Calabria	
Ponte	P.	Bucci	‐	Cubo	45B	‐	87036	‐	Arcavacata	di	Rende	(CS),	Italia	‐	Tel.	+39	0984	496717/67		
Sito	web:	www.convegno‐labpat.unical.it	‐	E‐mail:	convegno‐labpat@unical.it		


